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Ho un percorso che tocca diverse tematiche, ma in primis v’è 
l’attenzione per l’immagine, specialmente la fotografia, quale 
parte costitutiva della nostra memoria e della ricostruzione 
identitaria. Strumento d’indagine privilegiato è il video, con 
particolare attenzione alla risignificazione delle immagini 
propria del cinema documentario. 
Da un primo lavoro autobiografico è troppo vicino per met-
tere a fuoco, un film realizzato solamente con fotografie e 
voice over, ho spostato la mia ricerca su contenuti inerenti 
alla battaglia delle immagini, focalizzandomi sulla guerra 
quale generatore di nuovi immaginari, strumenti e censore 
mnemonico. Il buio visivo della Storia creatore di nuovi sce-
nari. Durante la realizzazione del film Sogni, un documen-
tario sulla presenza-assenza del cinema fascista della Repub-
blica di Salò a Venezia tra il 1943-45, ho sperimentato una 
tecnica fotografica militare come ricerca estetica per realiz-
zare Note su sguardi diagonali. Il video è un mappaggio fo-
tografico dell’interno del museo Ca’Rezzonico di Venezia. 
I dettagli dell’ambiente barocco, interamente progettato, si 
fondono sino alla perdita dei punti di riferimento spaziali. 
Da queste considerazioni ho realizzato Vedere senza Toccare, 
Toccare senza vedere, film in collezione Stonefly. Soggetti 
privilegiati sono le mani dei lavoratori in fabbrica, i cui gesti 
sono ripresi nel minimo dettaglio. La pelle delle dita diviene 

membrana digitale pixelata sulla superficie dello schermo. 
Assistiamo alla dissoluzione dell’immagine e del soggetto. Da 
queste basi proseguo la mia ricerca lungo la linea che verte tra 
“mappaggio fotografico”, inteso quale massiccia produzione 
d’immagini legate ad esperienze o luoghi in termini di visibil-
ità e memoria, e costruzione di nuovi immaginari nell’epoca 
digitale contemporanea. 

Ho da poco concluso Omaggio di Venezia a Palmyra, proget-
to tra video e teatro sulla progressiva distruzione della città 
siriana di Palmyra, in collaborazione con università IUAV di 
Venezia, Dott.ssa Monica Centanni, Dott.ssa Daniela Sacco, 
Prof. Marco Bertozzi.

Attualmente lavoro a due nuovi progetti che svilupperò tra il 
2016 e il 2017. Il film Il cielo stellato, che girerò a Matera nel 
corso dell’anno, incentrato sulla dissoluzione dell’esperienza 
attraverso la digitalizzazione. Ciò al fine di raccogliere la 
tradizione orale legata al rito della Madonna della Bruna che 
si tiene in città da circa seicento anni.
Il progetto De rerum Natura: lo stato delle cose, una trittico 
filmico, che realizzerei in questi due anni, sul rapporto tra 
uomo e natura nell’epoca contemporanea, segnata da terror-
ismo, guerra virtuale e migrazioni di massa. 
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FORMAZIONE E RESIDENZE
2016 Upcoming: Careof Residency, premio sviluppo Artevisione 2016, Fabbrica del Vapore, Milano (MI)
         Artevisione, promosso da Sky Arte e Careof presso Fabbrica del Vapore, Milano (MI)
2015 Parola Seme, lab. sul ruolo delle storie nel vissuto contemporaneo, Bianco Valente, Tenuta dello Scompiglio, Vorno (LU)
         A+A Corso Curatori, Artist’s Talk - Caterina Erica Shanta, curato da Aurora Fonda,  Palazzo del Conservatorio, Venezia (VE) 
2014/2015 Atelier presso Fondazione Bevilacqua la Masa - Venezia (VE)
2014 Laurea Magistrale in Arti Visive IUAV, Venezia (VE) con lode; relatore Marco Bertozzi
         Titolo tesi: La Battaglia delle immagini; Storia, Arti Visive e Documentario: Hito Steyerl, Harun Farocki and Chris Marker
2013 XI MAGIS Gorizia International Film Studies Spring School, Gorizia (GO)
2012 Video Editing Workshop con Paolo Cottignola, Venezia (VE)
         Workshop Maybe the Sky is Really green, and we’re just coloblind tenuto da Johan Grimonprez, Palazzo Grassi (VE). 
         RAVE residency, workshop con Ivan Moudov, Trivignano Udinese, (UD)
         Visual knowledge, workshop di pittura IUAV,tenuto da Maria Morganti (VE)
2010 Laurea triennale in Arti Visive e dello Spettacolo presso IUAV, Venezia (VE)
2005/2006 Media Without Borders / TRSKA-GORA workshop di cinema documentario con Zelimir Zilnik, Krsko (SLO)

ESIBIZIONI
2015 Palmyra, un Canto per Immagini, proiezione video e performance teatrale, curato da Monica Centanni e 
         Marco Bertozzi, ricerca e montaggio immagini in movimento e fotografie Caterina Erica Shanta, ricerca testuale Daniela Sacco, 
         Show 15.12.2015, IUAV Aula Magna, Venezia (VE)
         Premio Francesco Fabbri per l’arte contemporanea, quarta edizione, mostra collettiva curata da Carlo Sala, Villa Brandolini, 
         Pieve di Soligo, Treviso (TV)
         



         Another Second Skin, personale per “Walking with art” Stonefly Award, curato da Stefano Coletto and Marco 
         Tagliafierro, Viafarini (Docva) Fabbrica del Vapore, Milano
         Atelier 2014. Mostra di fine residenza, mostra collettiva curata Rachele D’Osualdo, Fondazione Bevilacqua La Masa, 
         Galleria di Piazza San Marco, Venice         
         FLUXBOOKS. From the Sixties to the Future. Artist’s books from the Luigi Bonotto’s Collection, mostra collettiva curata 
         da Stefano Coletto e Angela Vettese, Fondazione Bevilacqua La Masa, Palazzetto Tito, Venezia
2014 Another Second Skin, mostra collettiva dei progetti per “Walking with art” Stonefly Award, curata da Stefano
         Coletto e Marco Tagliafierro, Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di Piazza San Marco, Venezia
         Vincitrice del premio
         ArtNight, mostra collettiva in collaborazione con Fondazione Bevilacqua La Masa e Fondazione Musei Civici Veneziani, 
         Museo Ca’Rezzonico, Venezia
2013 Academy Awards Arti Visive all’Università IUAV di Venezia, mostra di fine corse, autunno 2012, mostra collettiva 
          curata da Antoni Muntadas e Alessandra Messali, Viafarini (Docva) Fabbrica del Vapore, Milano
2012 Mostra di fine corso IUAV, mostra collettiva curata da Antoni Muntadas e Alessandra Messali, Fondazione Bevilacqua 
         La Masa, Palazzetto Tito, Venezia
         The Responsive Act, emostra di fine corso IUAV, mostra collettiva curata da Rene Gabri e Filipa Ramos, 
         Galleria Metrcubi, Venezia
2011 Open3, mostra collettiva curata da Camilla Pin e Valeria Mancinelli, Magazzini del SALE, Venezia
2008 Mostra di fine corso IUAV, mostra collettiva curata da Nicholas Bourriaud, Magazzini del SALE, Venezia



PUBBLICAZIONI
Vv. Aa., It’s a very nice day. Venice seen by the artists of the Bevilacqua La Masa Atelier; Moleskine, Milan and Fondazione 
Bevilacqua La Masa, Venice, 2015 
pp. 140-149

FILM SCREENINGS & FESTIVALS
NEL MIO RIFLESSO IL TUO MOVIMENTO; 17’- 2013
2014 Circolo di San Salvario, Torino (TO)
2013 Documentamy, Varese (VA)
         Parma video film festival, Parma (PR) 
         Affinità libertarie, Udine (UD) 
         Euganea film festival, Este (PD)

E’ TROPPO VICINO PER METTERE A FUOCO; 14’- 2012
2016 Visioni Alternative, produzioni dell’università italiana, Roma Teatro Palladium
2014 École des medias dell’università del Québec a Montréal (UQAM) 
          Stillframe Bevilacqua la Masa, film from the foundation’s Archive (VE)
2013 Cafoscari international Short film festival, Venezia (VE)
2012 First Jury Prize, Documentamy “Un posto nel mondo”, Varese (VA)
         Venight 2012, Tolentini, Venezia (VE)
         Euganea film festival, Villa vescovi, Torreglia (PD) 
         Bevilacqua la masa, Fine Corsa Mostra IUAV, Venezia (VE)



FILMS LINK

è troppo vicino per mettere a fuoco 
film
13’ – 2012; eng subs
https://vimeo.com/85524953

Nel tuo riflesso il mio movimento 
Film 
17’ - 2013
https://vimeo.com/70121642
password      Nel_tuo_riflesso_2

Note su sguardi diagonali (excerpt)
Video loop
23’ – 2014
https://vimeo.com/130758182

Vedere senza toccare, toccare senza vedere (excerpt)
Vincitrice premio Stonefly, walking with arts 2014 
Video loop
15’ - 2014
https://vimeo.com/130761265



Sogni 
Atelier Bevilacqua La Masa
Film 
24’ – 2015; eng subs
https://vimeo.com/132817229
password    Sogni_eng_subs_2015

Commercials 

Stonefly 2016 Commercial Spot, BLU SOFT  
Caterina Erica Shanta (regia & montaggio), Argleton Studio (3d work), SpaceDrone, Andrea Buzzi (musica), Never Too Late Prod (riprese)
Performer Alessandro Montemurro, Parkour and Fly3
1’ - 2015
https://vimeo.com/139218343

Stonefly 2016 Commercial Spot, SECOND SKIN
Caterina Erica Shanta (regia & montaggio), Argleton Studio (3d work), SpaceDrone, Andrea Buzzi (musica), Never Too Late Prod (riprese)
Performer Alice Mariuz, classic dancer Vienna ballet
1’ - 2015
https://vimeo.com/138605880
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è troppo vicino per mettere a 
fuoco

14’- 2012; Film Documentario

E’ un documetario autobiogra-
fico che narra della vita di Ca-
terina Erica Shanta, attraveso 
l’obiettivo fotografico del pa-
dre e del patrigno.
Entrambi nell’esercito, hanno 
realizzato molte fotografie di 
lei e delle missioni militari sia in 
Italia che all’estero.
Questa è una microstoria (nella 
definizione di Carlo Ginzburg) 
sulla mia famiglia, connessa alla 
Storia, dalla caduta del Muro di 
Berlino nel 1989 alla Seconda 
Guerra del Golfo.
 
Tutte le fotografie del film 
provengono dall’archivo privato 
della famiglia di Caterina Erica 
Shanta.



Il documentario è visiile su
http://vimeo.com/51849022
Password
troppo_vicino







E altre storie familiari simili

Libro, 183 pag. 2013

Collezioniamo immagini che con-
dizionano il nostro modo di ri-
leggere i ricordi. Taluni sca-
turiscono proprio dalle immagini 
e senza di esse non potrebbero 
esistere.
Su queste basi ho ricercato 
nell’archivio fotografico della 
mia famiglia, quelle fotografie 
che non riconoscevo.
Sono immagini orfane, perchè 
non appartengono a nessuno, 

resistono alla catalogazione 
per divenire parte di un archivio 
fallimentare.

A partire da questo materiale 
variegato - immagini realizzate 
in differenti periodi, soggetti 
e tecniche - ho creato un libro 
con diversi livelli di contenuto 
visuale e testuale. Le pagine del 
libro alternano fotografie a 
frammenti di testi senza autore, 
testi scritti da me, cartoline, 
polaroid.









Nel mio riflesso il tuo movimento

17’- 2013
Film documentario

E’ una doppia biografia realiz-
zata dall’archivio della Famiglia 
Missero.
La storia di due fratelli torinesi 
che durante gli scontri politici 
tra gli anni ‘67 - ‘70 hanno vis-
suto il movimento studentesco e 
il mondo hippye. Sullo sfondo la 
guerra del Vietnam, lo sfrutta-
mento operaio alla FIAT, le mi-
grazioni dal Sud Italia.

Queste immagini sono tesori. 
Provengono da un momento in 
cui questo tipo di fotografie non 
erano considerate così impor-
tanti per raccontare la Storia. 
Perchè oggi necessitiamo di ri-
vederle e riscoprirle?









NOTE SU SGUARDI 
DIAGONALI
Video loop 23’ - 2014

Ho realizzato una fotogramme-
tria completa del primo piano del 
Museo Ca’Rezzonico di Venezia.
Soggetto principale delle foto-
grafie sono le cornici. Poiché 
Ca’Rezzonico è un museo Ba-
rocco e Rococò, gli ambienti e 
le superfici sono progettate nel 
loro complesso. La pittura non

è l’unico elemento incorniciato.
Per questa ragione le foto-
grafie sono state montate in un 
video con lunghe dissolvenze 
sfruttando gli Alpha Channel. 
Collassano l’una nelle altre 
finchè una chiara distinzione tra 
soggetto e cornice viene meno.
Allo stesso modo non sono 
più distinguibili gli elementi ar-
chitettonici dal moblio, dal pavi-
mento, al soffitto, il dettaglio 
dall’insieme.









Stonefly Award

Walking with arts

“Another Second Skin” 2014-15

Vedere senza toccare, toccare 
senza vedere

Videoloop, 15’ 
Libro fotografico - 2015

Nell’azienda di scarpe Stonfely 
ho cercato di riprendere più det-
tagliatamente possibile i gesti dei 
lavoratori. Questo ha portato 
ad imparare i loro movimenti, la-
vorando a mia volta. Per questo 
ho chiesto di farmi fotografare 
mentre ne filmavo le mani.
L’immagine ravvicinata della su-
perficie della pelle, appare nel 
video come una seconda pelle 
pixelata.









Fondazione Bevilacqua La Masa

Venezia - Atelier 2014/2015
SOGNI
24’ - 2015
film documentario

1943-45 Venezia

La seconda guerra mondiale a 
Venezia tra il cinema istituzion-
ale ma invisibile, della Repubbli-
ca di Salo e i rifugi antiaerei tra 
le calli di Venezia.
Il regime fascista mostra i segni 
della sua caduta attraverso le 
immagini che vediamo oggi: vec-
chi archivi fotografici, memorie 
e rovine di cemento armato.
Una storia su Venezia che di-
viene riflessione sulla bellezza 
e la sua manipolazione.















it’S a very niCe day.
veniCe Seen by the artiStS of the 
bevilaCQua la maSa atelierS.
moleSkine, milan and fondazi-
one bevilaCQua la maSa, veniCe, 
2015 pp. 140-149

1943-45 venezia

diSeGni e annotazione tratti 
dalle interviSte realizzate per 
il doCumentario Sogni, Su ven-
ezia durante la SeConda Guerra 
mondiale. le linee Sottili a 1px 
Sono emerSioni mnemoniChe diGi-
tali delle arChietture diStrutte 
dopo la Guerra.







fondazione luiGi bonotto

FLUXBOOKS. From the Sixties to the 
Future. Artist’s books from the Luigi 
Bonotto’s Collection
daniel Spoerri, l’otpiQue mod-
erne, 1963 artiStS book

Caterina eriCa Shanta

Sembra l’univerSo, ma in realtà è 
Solo polvere, 2015
inStallazione, libro fotoGrafiCo d’artiSta, 
CaledoSCopio. dimenSioni variabili.

penSando alla CeCità ho foto-
Grafato la SuperfiCie polveroSa 
delle lenti di un teleSCopio puntato 
Sulle luCi della Città. ho raCColto 
Gli SCritti di alCuni aStronauti Che 
durante le Camminate nello Spazio 
Sono rimaSti CieChi. da QueSti due 
punti di viSta differenti ho CoS-
truito un Grande CaledoSCopio per 
deStrutturare la ClaSSiCa viSione 
proSpettiCa Centrale.
 







Omaggio di Venezia a Palmyra, 
un Canto per Immagini
72’ video proiezione e performance 
teatrale, curata da Monica Centanni e 
Marco Bertozzi, ricerca e montaggio 
di immagini in movimento e foto-
grafica Caterina Erica Shanta, ricerca 
testuale Daniela Sacco.

Spettacolo 15.12.2015, IUAV Aula 
Magna, Venezia (VE)

Video composto da “immagini ru-
bate”, intese secondo la definizione di 
Georges Didi-Hubermann in Immag-
ini malgrado tutto.
La necessità di mostrare, a costo della 
vita, ciò che accade è dimostrazione 
fisica dell’esistenza di una condizione 
precaria. Questo processo risulta nelle 
immagini, destrutturate e di bassa 
qualità, cariche di errori sintomatiche 
della condizione in cui sono state gen-
erate.
La Storia di Palmyra è la storia della 
dissoluzione dell’immagine.










